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Paclo Lucidi e Luca Pevere, rispettivamente classe 1974
e 1977, si laureano entrambi al Politecnico di Milano e
si formano professionalmente con Marc Sadler e Marco
Ferreri, con i quali lavorano per importanti aziende

di respiro internazionale, Firmano i primi progetti
insieme nel 2003 e fondano lo studio LucidiPevere,

a Udine, nel 2006. Attualmente collaborano con

realta imprenditoriali di cultura e Paesi differenti,
tome De Padova, Zanotta, Gebriider Thonet Vienna,
Agape, Ligne Roset, Foscarini, Kristalia, Living Divani,
Normann Copenhagen, Very Wood, Emu, Casamania,
DeCastelli, La Cividing, Teracrea e Samsung. | loro
prodotti, che gli hanno valso importanti riconoscimenti,
fanno parte della collezione di molti musei in Europa

e negli Stati Uniti, Numerose anche le mostre, in

Italia, Svizzera, Austria, Polonia, Germania, Francia,
Stati Uniti, a cui hanno preso parte e parecchie le
pubblicazioni su libri e riviste internazionali. Relatori
presso diverse facolta di design in Italio, sono stati
ospiti di eventi internazionali.

Paolo Lucidi and Luca Pevere, respectively born in
1974 and 1977, both graduated at Politecnico di

Milano and were professionally trained by Marc
Sadler and Marco Ferreri; the four of them worked
together for internationally renowned companies.
They jointly signed their first projects in 2003 and
founded LucidiPevere studio in Udine in 2006. They
are currently collaborating with important enterprise:
of different backgrounds and from different countries
like De Padova, Zanotta, Gebriider Thonet Vienna,
Agape, Ligne Roset, Foscarini, Kristalia, Living Divani
Normann Copenhagen, Very Wood, Emu, Casamanic
DeCastelli, La Cividina, Teracrea and Samsung. Their
preducts received much recognition and are part

of many museums’ collections in Europe and the
United States. They attended many exhibitions in
Iraly, Switzerland, Austria, Poland, Germany, France
and United States and published a lot of papers on
international books and magazines. They teach in
several Italian design faculties and were invited to
infernational events,




CARIE
[ ANCHE

La sezione Carte Blanche nasce dall’idea di far raccontare in prima persona da un/una
esperta del mondo del progetto la propria vision. La scelta dei nostri ‘narratori di design
si basa su caratteristiche professionali differenti e specifiche, spesso legate al proprio
Paese d’origine, di studio e di esperienze lavorative. Architetti, designer, sociologi,
ricercatori di ogni parte del mondo hanno in queste pagine carta bianca per farci
conoscere modi e realizzazioni del proprio pensiero sul design.

r’

Carte Blanche section arises from the idea of giving the chance to a design expert
to tell his/her own vision. The choice of our ‘design narrators’ is based on two
different and specific professional features, often linked to their Countries

of origin. Architects, designers, sociologists, researches from all over the world
have carte blanche to make us experience the ways and realizations of their
thoughts about design.
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CARTE
BLANCHE

Mai come quest’anno, Paolo Lucidi

e Luca Pevere hanno date prova

di grande maturita progettuale. Lo
dimostrano i numerosi ‘pezzi’ realizzati
per importanti aziende protagoniste
alla kermesse milanese. In queste
pagine, il loro Salone, i retroscena
progettuali e alcune scelte personali.

This year, more than ever before,
Paolo Lucidi and Luca Pevere have
proven their great design skills, as
evidenced by all the ‘pieces” they
made for important companies that
were protagonists of the Milanese
event. In these pages, their showroom,
their design background and some
personal choices.

[ lavoro di LucidiPevere, ovvero Paolo Lucidi
¢ Luca Pevere, ¢ difficile da inquadrare. Af-
frontano il progetto in modo sempre diverso,
cercando di confrontarsi con nuove tipologie di
prodotto, contaminandole con linguaggi e tec-
nologie inedite alla continua ricerca della gin-
sta espressione. E qui, infatti, che va cercata
la chiave di lettura, nel modo in eui il prodotto,
alla fine, si esprime. Che raramente corrispon-
de a un'estetica univoca, facilmente riconduc
bile, ma asseconda perlopiit L natura stessa del

IL SALONE DI LUCIDIPEVERE

LUCIDIPEVERE AT SALONE DEL MOBILE

di Laura Galimberti

progetto e dell'azienda che I'ha commissionato.
‘T nostri prodotti non si distinguono per un
linguaggio formale codificato e ben riconosci-
bile — ei confessano infatti 1 due designer
Cerchiamo di evitare un'estetica forte ed ec-
centrica ¢, fondamentalmente, ¢i piace essere
rappresentati da prodotti che esprimano un
pensiero progettuale e che ben si inseriscano
all'interno delle collezioni aziendali per cui
sono stati pensali’.

Come potreste definire il vostro lavoro
presentato alla recente edizione del Sa-
lone?

Intenso e diversificato. E stato molto impe
gnativo e ci ha coinvolti su tipologie di pro-
dotto molto diverse tra loro, alcune delle
quali per not inedite (vasca da bagno, cusci
ui, profinni). Questo, pero, ¢ il bello del no
stro lavoro: la liberta di spaziare ¢ di poterci
esprimere al meglio su o;
diversi tra loro

I vostri prodotti hanno un filo condutto-
re o caratteristiche comuni?

Si Per H“.‘:Hi progetio e settore ['ll'['('!‘(ll\)}’\“ll

etti anche molta

facciamo leva su un tipo di innovazione che puo

essere materica, lecnologica, tipologica o un
mix di queste, Per Zanotta, ad esempio, abbia-
mo lavorato su una tipologia nedita, creando
un oggetto che prima non ¢’era. Nulla di nuovo,
quindi, in termini di teenologia o materiale, Per

De Padova, invece, abbiamo presentato il pro-

The work 0f LucidiPevere Cicliich stancds

for Paolo Lucidi and Luca Peceve) s haid
to define. Their desiqgriing ProCess is tlways

’J"r[fv rend, as they tey (o work on neu ."-“-[,u"\

of product by deineal g Ueend wilh
Heu w":u‘-‘.rmr.'r,'f‘\ trriel tecline u'-.yffv 'S, (11T ‘W-WJ
oul a condinnons searcl of the proper
"r'j-ﬁ‘v"w‘r."rh A Ky of telerpretation can
be fovund here, in the way the product is
evenfually r‘n[w‘.x‘.\‘n‘rl‘, This varely means

o wnivocal arcd rec lf,',‘f;u?‘f‘ aesthetics,

getto Yak, confrontandoci con materiali e tec-
niche tradizionali di lavorazione e combinando
il tutto insieme, in un mix di incastri, forme e
sensazioni fortemente legate al passalo ma con
un‘anima contemporanea. Al contrario, Lake
per Foscarini veste la tecnologia led innovando
tipologia e nuovi materiali hi-tecl

Di base, per ogni progetto, vogliamo sempre
raccontare qualcosa di nuovo, che non sia sol-
tanto una scelta formale ed estetica.
Opinioni sull’edizione 2015 del Salone?
Quest'anno ci e sembrata un'cdizione con po
chi prodotti interessanti. Prudenza genera
lizzata. Una diffusa cautela delle aziende nel
rischiare con qualeosa di veramente nuovo. A
sottolinearlo, la presenza di tantissime riedi-
zioni, alcune poco innovative, altre, proposte
nella versione economica, di cui si poteva fare
a meno.

C’¢ un prodotto che vi ha entusiasmato e
che avreste voluto progettare?

Ritrovarsi in un prodotto al 100% non ¢ cosa
frequente, 15 suceesso, ma non cosl spesso, 15
difficile quando il progettista & uno, liguriamoci
quando sono due, come noi. Ad ogni modo, ot
timi motivi per visitare il Salone sono stati Ma-
gis con il ferro battuto, la reinterpretazione tec-
nologica di Jasper Morrison per Flos e le nuove
proposte di Hella Jougerius per Danskina,
www lucidipevere.com

In queste pagine, i progetti di
LucidiPevere presentati al Salone del
Mobile 2015, dentro e fuori fiera.

Qui a sinistra, schizzo e immagini di
ispirazione per la collezione Yak di De
Padova, anche nella pagina accanto,
in alto. A destra, Note, oggetto
multifunzione per Lema.

In these pages, the projects by
LucidiPevere presented at Salone del
Mobile 2015, inside and outside the
fair. Here on the left, inspirational
sketches and pictures for Yak collection
by De Padova, also in the opposite
page, on top. On the right, Note, a
multifunctional object for Lema.

because the product wmostly follows the
watire of -’/r"]lt"'f"r'\’ itself and the COMMEN Y
that cowinrissioned it

The two designers told us: “Ouwr products
aren't characterized by a codified and
well-recogiizable design language. We
f‘/,“‘d' [ o for a bold and eccentric w*-"m“-, aned
we basically feel represented by products
that express a design concept and fil well
Dilo the brand collections for which they

were concelved



How would you define the works you
presented at the recent edition of the
Salone?

Intense and diversified. It was very
challenging and involved us on types of
product that were extremely different from
each other, some of which were brand

new to us (bath tub, cushions, perfumes).
However that’s the great thing about our
job: the freedom to do different things and
express ourselves at our bests through
different objects.

Do your products have any common
thread or fealures?

Yes. We focus on a type of innovation,
whether il’s about the materials, the
technologies used or both, for every project
and commercial sector. For Zanotta, for
example, we worked on a brand new type
of product, creating an object that didn't
exist before. Therefore, nothing new in
terms of technology or materials. For De
Padova we presented another project,

Yak, analyzing the processing traditional
materials and techniques and combining
all these together, in a mix of interactions,
shapes and sensations that are bound to
the past but have a contemporary soul. On
the contrary, Lake for Foscarini adopts the
LED technology by innovating the design
and new hi-tech materials.

With every project we basically want to
show something new, something that is
not only a_formal and aesthetic choice.
What are your opinions on the 2015’s
edition of the Salone?

We thought this edition showcased few
interesting products. There was an overall
caution. The companies didn't really dare
to do something new. The proof of that was

the presence of several re-editions: some of

them were little innovative, others, which
were only a cheap version of the original
one, could be avoided.

Did any product excited you and made
you wish you had designed it?

Being 100% represented by a product
happens rarely. It happened, but not quite
often. It’s already hard for one designer,
50 it's even harder for two of them, like us.
Anyway, Magis with the wrought iron, the
technological reinterpretation by Jasper
Morrison for Flos and the new products by
Hella Jougerius for Danskina were great
reasons to visit the Salone.

www. lucidipevere.com

YAK/DE PADOVA

[Ta)

son Yak, collezione di divani pensata princi-
palmente per il settore casa, abbiamo cerca-
to, da un lato, un equilibrio di materiali, tutti
volutamente naturali, per consolidare la tra-
dizione ‘nordica’ di De Padova, dall’altro, ab-
biamo lavorato sul contrasto tra i segni che la
disegnano, dove alle gambe inclinate in legno
fa da contrappunto il cuoio che sborda gene-
roso. E ancora tra la solidita e imponenza del-
la struttura in frassino naturale - dalla quale
il nome del progetto - e la leggerezza dei cu-
scini in piuma d'oca. Oltre a questo, a dargli
caraftere, la sua architettura fatta di incastri
e di compenetrazioni tra materiali: attraverso
quattro asole, che segnano le gambe per gran
parte della loro lunghezza, viene fatto passare
del cuoio di forte spessore che disegna I'in-
tero perimetro del divano e crea un alloggio
resistente e abbondante per la cuscinatura. A
fissare il tutto, un perno in legno che blocea il
cuoio in modo meccanico e disegna un impor-
tante dettaglio”.

NOTE/LEMA

“Sempre pill il divano & luogo di lavoro oltre che
di relax, riposo e intrattenimento. Note ¢ da
considerarsi quindi come piccolo oggetto mul-
tifunzione, leggero e facile da spostare. Formal-
mente & composto da un ideale accostamento
di tre semplici piani ognuno dei quali ha una
funzione precisa. Uno di questi, quello centrale,
& interamente cucito in pelle da cui si ricavano
delle capienti tasche portaoggetti. Per certi ver-
si si tratta di un progetto bidimensionale, essen-
do il piano in pelle il vero protagonista, ancor pitl
in vista frontale, dove base e piano d’appoggio
svaniscono nelle forme del divano. La versione &
unica, con finitura in bronzo/pelle”.

“With Yak, a sofa collection mostly
conceived for home décor, we focused on
the balance between the materials, which
are all intentionally natural, to strengthen
De Padova’s ‘northern’ tradition and we
worked on the contrast of patterns: the
mnclined wooden legs balance out the
generously protruding leather, while

the strong and massive natural oak
structure — the project was named afler

it — balance out the light feather cushions.
In addition to this, what gives it character
is ils architecture, which is made of
intersections and inlerconnections
between materials: some thick leather,
which frames the sofa and creales a
resistant and wide space for the cushions,
is drawn through four loops that mark

the legs for most of their height. A wooden
pivot keeps everything in place by locking
the leather in a mechanical way and is an
important detail”,



NOTE/LEMA

“Sofas are increasingly becoming places
where to work other than relax, rest and
enjoy a break. Note can be considered

as a small, light and easy-to-move
multifunctional object.

It consists of an ideal combination of

three simple suifaces; each of them has a
precise function. One of these, the one in
the middle, is entirely sewn on leather and
is equipped with large storage pockets. In
some ways it's a two-dimensional project, as
the leather surface is the true protagonist,
especially from a front view, where the base
and the supporting surface disappear into
the shapes of the sofa. It's a single version,
with bronze/leather finishes”.

SHAR PEI/LA CIVIDINA

“Shar Pei ¢ una collezione di tre cuscini, due
quadrati e uno rettangolare. I decori che li ca-
ratterizzano vengono ricamati in un tracciato
continuo — per agevolare il processo produttivo -~ T z A
~ disegnando volute, campiture e testi. Per certi il 3§l ;
versi al termine della lavorazione le composizio- i ' Al |,

ni risultano essere inspiegabilmente incompiute i " ” St

e i testi piuttosto ingombranti. Tutto cio assume I ' -
un senso nel momento in cui alla pezza viene f \

praticata una profonda piega (da cui il nome | } ‘
della collezione) poi fissata con due cuciture in
contrasto alle estremita. Immediatamente cio :
che era indefinito e privo di logica prende senso

dando continuita al decoro. Il soggetto figurati- !
Vo, la pecora, ritrova i suoi contorni; il testo a sua Hage
volta rimane ben leggibile, ma celato e custodito 5 ‘
sotto la pince senza scompaginare il layout ge-

nerale. La parte pill complessa del progetto ¢

stata quella di scomporre e amplificare il brief

cosl da individuare possibili elementi distintivi,

ma anche il lavoro di semplificazione ed elimina-

zione del superfluo, per riportare il cuscino alla

sua necessaria semplicita”.
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“Shar Pei is a collection that includes thra
cushions, two squared and one rectangu
Their decorations are sewn in a continuous
paltern - to facilitate the production
process — and portray spirals, uniform
coats and texts. At the end of the process the
layouts look somehow unfinished and the
lexts are quite bulky. Howevey, everything
starts making sense when a deep crease
(hence the name) is applied to the piece

of fabric and then fixed with two stitches
that are in contrast with the edges. What
was indefinite and illogical immediately
becomes meaningful and gives continuity
to the decoration. The figurative subject, the
sheep, rediscovers its own outline: the text
is clearly legible, but is hidden under the
crease and doesn’t inlerfere with the overall
layout. The most complex part of the project
was to break down and enhance the brief
in order to spot any possible distinctive
element, other than carrying out the
process of simplification and elimination of
unnecessary elements, to bring the cushion
back to its needed simplicity”,




